BASILEA II: METODOLOGIE DI ANALISI

DEL CAPITALE A RISCHIO

2

OBIETTIVI

Corrispondere alle prescrizioni che
emanano dalla regolamentazione
europea denominata Basilea Il

SOLUZIONE

Sulla scorta della documentazione prodotta da
Banca d'ltalia si sono definiti i diversi tipi di rischio:
operativo, credito, concentrazione, errore del model-
lo di previsione del rischio.

Si sono stimati i modelli che permettono le migliori
stime a partire da tabelle di insolvenza. | risultati di
ciascun modello sono stati stressati per calcolare pre-

visioni in situazioni estreme.

BENEFICI

Si & costruita la previsione richiesta e si € messa a
punto una metodologia che permette di replicare

le previsioni a cadenze temporali definite.

in tema di capitale a rischio, con
particolare riguardo alle prescrizioni
legate al cosiddetto Il Pilastro
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